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EDITORIALE

Voce 
Comune +1
Tradizionalmente, sin dalla sua fon-
dazione, Voce Comune è arrivato a 

nel 1995 anche come strumento per 
comunicare, in chiusura d’anno, le 
attività svolte dall’amministrazione 
comunale e dalle realtà del territorio 
e, con l’occasione, fare gli auguri di 
Natale. Allo stesso modo il numero 
primaverile è sempre uscito (presto o 
tardi a seconda della data) per Pasqua 

di Ferragosto. Con questo numero 
il comitato di redazione ha deciso 

a gennaio non a causa di ritardi dei 
redattori (sarò sincero: non solo a 

una precisa scelta di variazione nel 
calendario. Anziché a dicembre, aprile 

-

-
vo teorico: in vent’anni è cambiato il 
modo di comunicare. Internet dà una 

che ora serve come approfondimen-

adempimenti comunali (lo spazio 

quello di evitare di veder pubblicato 
l’arrivo di Babbo Natale a Pasqua. L’al-
tro è di cercare di evitare le ferie di chi 

la parte di raccolta e preparazione del 
materiale da pubblicare. Ci proviamo, 
nel 2015. Vediamo come va. Nessuno 
ci vieta in futuro di tornare alle date 

Massimo Plazzer

Canche se non interamente 

-

-
strazione, sui quali è stata posta mag-

si traduce nel desiderio di recuperare 

persone, le relazioni giovani-anziani, 
l’esistenza delle Associazioni, il dialo-

In questo primo periodo di legislatura, 
abbiamo cercato di dare maggiore 
spazio e disponibilità nel raccogliere 

-
gliamo credere, prova ne sono alcuni 

in questo intento. 

Il nostro territorio, come pure quelli 
-
-
-

fa era qualcosa di sconosciuto a noi 

a pensare in modo diverso da quanto 
fatto finora: in questa direzione ci 

-
-

quotidiani in grado di contrastare 

con il fondamentale aiuto delle forze 
dell’ordine, aumentando il controllo 

valutazione anche le soluzioni tecni-
che, quali la videosorveglianza, perse-
guibili per aumentare la sicurezza e il 

Il sindaco traccia un bilancio di 10 mesi di lavoro

Bilancio positivo
per la fine del primo anno 
di amministrazione

controllo del territorio. Ma controllo 

che determinano il modo di operare 
dell’Amministrazione comunale: 
queste sono contenute all’interno 
del fondamentale strumento rappre-
sentato dal nostro Statuto Comunale. 
Con costante impegno e preparazio-

in maniera condivisa ed unanime, la 
nuova edizione del documento nei 

-

dal Consiglio Comunale, ed è adesso 

la Commissione voglio rivolgere a 

ringraziamento per il lavoro svolto e 
la celerità di realizzazione, per averci 
dato un documento aggiornato alle 

-
zazione un successo, ricordando che, 
ad eccezione di piccole variazioni, il 
precedente Statuto Comunale era 

-
zione Civile Comunale (PPCC): nell’ul-
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questo importante documento, che 
sarà il riferimento in caso di calamità 
naturali, per la sicurezza del territorio 
e della sua popolazione.

-

L’opera che maggiormente ci ha impe-
gnato nei mesi scorsi è certamente il 
Forte di Pozzacchio. Oltre al costante 
proseguimento delle opere previste 
dal progetto (ultimazione di inter-
venti residui interni, realizzazione 

-
ziale apertura del Forte al pubblico. 
Con il personale messo a disposizio-

Economico e Lavoro (n. 3 persone 
-

gno Occupazionale e Valorizzazione 
Ambientale, di cui una del nostro 

il Comune, il Forte è stato aperto al 
-

il numero di persone in visita al Forte 
e la partecipazione alle manifesta-

senza ombra di dubbio che quanto 
organizzato è stato un successo ben 

-

per il prossimo anno: va rimarcato 

servizio che svolge da anni: anche se 
non ne siamo i proprietari, uno dei 
nostri impegni sarà essere, assieme 

-
ressate, promotori di un percorso che 
possa trovare soluzione al problema. 

-

il posizionamento temporaneo di una 

sul suo sviluppo futuro. L’impegno 
è quello di giungere per la prossima 
estate all’apertura e messa in servi-
zio del punto camper, con chi saprà, 
assieme all’Amministrazione, elabo-

La nostra unica malga di proprietà, 

l’associazione che si è presa carico 
-

te gratuita e di volontariato. Comune 
ed Associazione Cacciatori hanno 

-
nimento e sviluppo: lo scopo comune 
è, con il coinvolgimento del Servizio 
Forestale che si è dimostrato interes-
sato a supportare questo percorso, 
ridare vita alla malga intervenendo al 
parziale recupero esterno della vec-
chia area foraggiera. Ospiterà inoltre 

-
cogliere l’interesse del mondo delle 

il pubblico.

-
ne di grande valore e interesse per 
il nostro territorio è la realizzazione 
del progetto di rifacimento della 
strada dei Campani in frazione Lesi. 
Per quest’opera si è reso necessario 
intraprendere un percorso di dialogo, 

valutazione a 360° della bontà del 

portato ad una necessaria variante 

-

possibile senza il costante impegno 

Forte, a cui va il nostro ringraziamento 
per la collaborazione e sostegno dato 
all’Amministrazione. L’inaugurazione 
del Forte prevista nell’estate 2015, 
sarà l’avvenimento principale per 
le manifestazioni di ricorrenza della 
Grande Guerra a livello provinciale: 

da ora uno dei principali impegni per 
l’Amministrazione. La realizzazione di 
questo evento dovrà vedere coinvolte 

-

momento sono interessate in maniera 

portare un ringraziamento al gruppo 
di persone che si sta impegnando per 
elaborare percorsi che possano dare 
vita a qualcosa di completamente 
nuovo sul nostro territorio, e che 
assieme all’Amministrazione sta valu-
tando soluzioni per i potenziali futuri 
sviluppi del nostro territorio di cui il 
Forte è una realtà importante. 

L’intervento per la sicurezza della 
parete sovrastante l’eremo di S. 

ridando così la possibilità di visitare 
l’opera: ora l’impegno maggiore che 
si dovrà affrontare riguarda come 
rendere maggiormente disponibile al 

-
mente, gli Amici di S. Colombano, ha 

trovare sostegno in questo prezioso 
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necessario garantendo la realizzazio-
ne dell’opera. Come sempre accade 

allo scoperto osservazioni, istanze 

discussioni, ma la loro realizzazione 

l’unico vincitore a dover prevalere 
è l’interesse pubblico del comune e 
della sua popolazione.

Altro intervento sul territorio, risulta-
to di grande interesse per le modalità 
della sua realizzazione, riguarda la si-
stemazione della strada del Perch. La 

(messa a disposizione dei materiali 
necessari), Servizio Forestale Provin-
ciale (fornitura del personale per le 

-
messo la realizzazione dell’intervento 

condivisione per l’interesse comune 
che, visto il successo, dovrà essere 
esempio da perseguire nel futuro.

Per quanto riguarda l’andamento 

una fase di espansione alquanto posi-

che percentualmente rappresenta 
-

scita della popolazione sicuramente 

vita ed una Amministrazione in grado 
di dare risposte concrete alle esigenze 

richiede nel prossimo futuro il deciso 
impegno dell’Amministrazione rivol-

dell’infanzia e della scuola elemen-

utenti, avranno bisogno di essere 

All’inizio del nuovo anno la ripresa 

un adeguato aumento del personale 
presente (insegnante ed ausiliario) 

dopo un lungo lavoro di colloqui e 
scambi con le autorità provinciali e 
che ci rende molto orgogliosi.

-

tralasciando solamente per problemi 

-
te, risultato dell’opera incessante 

dall’Amministrazione. In autunno 

del nostro auditorium a diverse ma-
nifestazioni: la presentazione del libro 
«Il Maso e la chiesa di San Francesco 
Saverio al Toldo di Trambileno» (opera 

frazione, e realizzata dal prof. Pros-

come momento di approfondimento 
-

lenza sulle donne (il 25 Novembre 
ricorreva la giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne, e la 
serata era dedicata a mantenere alta 

-

di Natale organizzato dall’Amministra-
zione comunale con un doppio obiet-

gli auguri di Natale e i migliori auspici 
per il Nuovo Anno. Voglio ribadire 

-

prezioso e fondamentale. Nel nostro 

di esaltare le capacità delle persone 
di operare assieme e in sinergia per 
il bene comune, allontanando dalle 

personali: la consapevolezza di questo 

capitale sociale da spendere.
-

cazione, sta procedendo lo studio per 
il nuovo sito web del Comune. Per il 
2015 l’Amministrazione non solo sarà 

numerose nuove implementazioni 
che, dopo opportuna valutazione, 

-
ministrazione.

Questo è anche il periodo dell’an-
no in cui l’Amministrazione inizia 
a ragionare in termini di bilancio 
di previsione per il prossimo anno 
2015. Come reso ampiamente di 

di informazione, il prossimo sarà per 
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-

predisposizione pratica dei bilanci 

nel metodo di approccio ai proble-
mi che si stanno incontrando. Si sta 

scelte necessarie per l’utilizzo ed 
impegno virtuoso delle minori risorse 
disponibili. Nell’ambito della Confe-

Provincia e Autonomie locali, il per-
corso di avvicinamento condiviso tra 
P.A.T (rappresentata dal Presidente 

Daldoss) ed il Consiglio delle Autono-

del «Protocollo d’intesa in materia di 

successivamente è diventato disegno 

l’impostazione della manovra sono 
principalmente:

risorse disponibili

-

destinare alle attività produttive 
quali mezzi per dare vigore e slancio 

-
luppata la discussione che ha portato 

-
do alla manovra finanziaria 2015-

Durante il percorso di predisposizione 
per giungere alla stesura della nuova 

ed in seguito ai vari incontri che han-
no preceduto la sua approvazione, 

queste alcune delle maggiori novità 

imposte con esenzioni ed esclusio-

-

-
-

sabile per il rilancio dell’economia 
e dei livelli occupazionali che ne 

provinciale sono stati definiti i 
-

non hanno ancora avuto delibera 

l’individuazione delle opere pubbli-

di P.A.T., le risorse necessarie all’e-

Comuni in essere e la messa a di-
sposizione degli stessi delle risorse 

spese di natura discrezionale da 

-
cedere ad assunzioni a tempo 

del risparmio sulle cessazioni dal 

spesa ad incarichi di consulenza, 

straordinari, ricerca, collaborazioni, 

-
no a contribuire al contenimento e 
alla riduzione della spesa pubblica 
provinciale. Il compito degli Ammi-

servizi e adeguate azioni di sviluppo 
sul territorio, ma con risorse sempre 

legislatura.

L’Amministrazione sta programman-
do, per i primi mesi del 2015, gli 
incontri nelle frazioni con la popola-
zione, a cui spero di vedervi numerosi: 

discussione sul prossimo futuro, che 

sicuramente parleremo di bilancio di 
previsione 2015, nuovo piano di pro-

Ora vi giunga il mio migliore augurio 
di un Felice e Prospero Anno Nuovo.
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Una intervista ad Ada Marisa, Moscheri 28 aprile 2014

Tutto è iniziato in quella casa
che non c’è più... 

Prima della guerra, quella del 
-

abitavano a S.Colombano, proprio 
-

lasciare qua tutto… Profughi, nei 

stata semplice, mio padre è stato 
chiamato a fare il soldato nonostante 

è trovata sola 
Il papà 

-
tava di un grande castello lì vicino a 
dove erano, i contadini del posto la-

-
le perché Le 

scambiavano con del burro… Queste 
storie le raccontava la mamma, lei era 

è morta ad ottantaquattro 
anni. Al loro ritorno, nel diciannove, 

hanno trovato la galleria… Non molto 

del vecchio pavimento, io però ero in 
Belgio e non ho potuto vedere… co-
munque era rimasta loro la campagna 

, dove abita 

 e me papà i -

Così che mio 
papà, nel 1920 ha iniziato la costru-
zione di quella bella casa dove adesso 

 
gestiva il mulino, quella casetta di 
fronte alla nostra abitazione, proprio 

-
chio dei miei fratelli che era del 1905, 
io non potevo… avevo due anni… sono 

papà portava in giro la farina, lo co-

all’improvviso… Fiamme dappertut-
to… aveva appena comprato due 

avuto tempo di assicurarli… se ne è 

presero fuoco i quegli anni… ad ogni 
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modo fu allora che mio fratello decise 
di partire per il Belgio, in cerca di 
fortuna: 

Così è stato. Faceva il 
saldatore. Nel 1930 purtroppo, si è 
infortunato ad un occhio… A quel 
punto è partito pure il mio papà e un 
po’ dopo anche la mamma con il resto 
della famiglia ed il nonno. La c’era da 
lavorare per tutti, bastava sapersi 

-
racca nella quale vivevano una qua-

-
re, il padrone ha messo in vendita la 
baracca… l’ha comprata il mio papà, 
per cinquemila franchi… era un posto 

a La Louvière. Da li, nel 1936, si sono 

però hanno smontato la baracca, ri-

lezioni e fatti i compiti, aiutavo la 
mamma 

scoppio della guerra. Nel 1939 ricordo 

tornato dal lavoro molto preoccupa-
to: 

avevamo 
la casa in Italia, 

noi, l’unico nonno rimasto. 

ma ha ripreso a la-

mamma si alzava alle tre e mezza a 

scendevamo in piazza S.Carlo per la 
messa e spesso, al pomeriggio, 

e lo portava 
-
-

na,
siamo incontrate: 

c’era anche una piccola stalla, l’acqua 
si doveva venire a prenderla al muli-

-

rovinata, piantavano chiodi dapper-

erano in sessantadue, brave persone, 

-

ai sassi accendevano il fuoco. Fino al 

giorno, sempre di corsa e quando 
incontravo una persona anziana la 
aiutavo a Poi sono 

-
to: 

contenta perché quando venivano gli 
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aeroplani dovevo saltare un muro e 
correvo per il prato a cercare un buco 
dove nascondermi… Se arrivava la 
bomba non sarebbe comunque ser-

-
-

va…non si viveva bene, poco lavoro, 
ero diventata molto magra, intanto 

Mauro. Quando mia sorella Carmela 
è venuta in vacanza, c’era pure mio 
fratello Mario, hanno voluto portarmi 

Italia, non si poteva vivere con sua 
madre… si è convinto pure lui e mi ha 

Non avevamo nulla, arriva-

di soldi mia sorella Cesarina… È morta 

Avevamo due stanze, -
la padrona della casa mi aveva 

lasciato la 
-

chio piumino portato dall’Italia… 

-
vare lavoro per me, non avevo il 
permesso di soggiorno, andavo di 

marito invece poteva lavorare, posse-
-

stante tutto riuscivo ogni tanto a 
spedire dei pacchi in Italia, a mia 

Dopo due anni mi è nata Marina e 

comprare una casa e a vivere bene 

suocera ha voluto regalarci il frigori-
-

no in sei nella macchina, una Ford 

-
stanza vicini e ci vediamo spesso, 
siamo una bella grande famiglia e si 
va molto d’accordo, abbiamo sempre 

marito è morto presto, a cinquanta-
nove anni. Torniamo qui almeno due 
volte l’anno, in questa casa ai Mosche-

-
rato. Della casa alla galleria è rimasto 
ben poco… solo una traccia sulla 

sulla destra per chi scende dalla Val-
larsa e, lungo il muro in sassi a lato 

piccola porta, dietro vi era la nostra 
campagna, ora è bosco ma già nel ’39 
avevamo trovato solo rovi… avevo 

e scarponi 
-

in quel 

vedevano e io mi vergognavo… 

-
contava che allora la terra si 

il raccolto era 
abbondante e si vendevano le patate. 

per lavorare i campi a lui 
si deve il nome della salita poco oltre 
il ponte di S.Colombano, la 

Era un bel uomo, 

Chissà se i ragazzi di oggi potranno 
mai raccontarsi come noi, hanno la 
televisione, il computer, il telefonino…

facevamo le commedie, nel 
Leno si pescava, si faceva il bagno, 
raccoglievamo del radicchio che cre-

ma mi 
fanno male le gambe, però mi piace-
rebbe tornarvi… Questo parole sono 
un breve riassunto della mia vita, ne 
avrei ancora tante di cose da raccon-
tare… ma forse sarebbe una storia 
troppo lunga da scrivere…
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Click curioso

Burj Khalifa
Questo ceppo di abete fotografato da Fa-
brizio Gerola a Giazzera ha la forma del Burj 

Thomas Cobbe ha incontrato il presidente Giorgio Napolitano donandogli due foto del Pasubio 

A parlare della Grande Guerra
al Quirinale

Quest’anno oltre ad essere 
impegnato nella ricerca di 

-
ra mondiale, con la scuola abbiamo 
formato una compagnia teatrale. 
Con l’aiuto dei professori e della mia 

-
tacolo partecipando ad un concorso a 
livello nazionale. Eravamo 1.300 scuo-

-

In uesta edi ione presento due ogge  trova  recentemente in ona Pasubio 
ormai di sicuramente raro ritrovamento.

personalmente mi sono permesso di 
portare un omaggio, che consiste di 
due foto del nostro Pasubio, foto dei 

-

rimasto molto entusiasta del pensiero 
che gli ho dedicato perché lui era 

mi ha ringraziato molto, e così i miei 
compagni e professori. Mi ha anche 

realizzare a fondo la mia passione per 
la conoscenza della Grande Guerra.
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Un documento d’archivio parla del palazzo i cui ruderi sono visibili ancora nei pressi della malga

Quando il Palazzo di Valli diventò
una malga

A -
nale del Pasubio, è proprietà 

del comune di Terragnolo già da 
qualche decennio. Trambileno l’aveva 
messa all’asta nel 1769, insieme ad al-

sua comunità. Comprata in un primo 
momento dal nobile Gaetano Givanni 
de Pedemonte, dopo qualche anno 
fu rivenduta al comune di Terragnolo 

-

d’asta delle malghe del comune di 
Terragnolo, malga Valli è assegnata 

 dei pascoli del Pasubio.
Il era un vero e proprio 

della montagna: dopo 

malghe, nei mesi che precedevano 
l’avvio dell’alpeggio, doveva preoccu-

occorrente per caricare le malghe, 
assoldare gli uomini necessari per il 
funzionamento dell’alpe (il casaro, i 

-
zioni della lavorazione casearia. Prima 

della malga, preoccuparsi che ci fos-

pulendo le pozze e le canalette di 
adduzione, sistemare le strade. Dalla 

delle mucche, i pastori e i casari, e l’af-

All’inizio della sua nuova conduzione, 

propone al comune un accordo per 
migliorare la malga durante il suo 

-

dato che il pascolo è in gran parte 
-

vizio della produzione casearia sono 

comune si impegni a «
[gli 

-

 La 
pulizia di questa vasta area di pascolo 

 
-

terebbe di gran lunga 

in cambio lui si 

. 

-

del Pasubio vigeva la regola che 

locazione era costruito in un punto 
del pascolo assegnato dai rappresen-

(generalmente di durata quinquen-
nale) doveva essere «smontato» 
per poi essere ricostruito dal nuovo 
conduttore della malga in un’area 
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paglia, ad eccezione del -
 il locale dove era posto il focolare 

con la caldera, che era in muratura. 

concimazione uniforme del pascolo, 
-

sa per il prolungato stazionamento 
degli animali nelle aree nei pressi di 
uno stesso baito. Inoltre quando una 
nuova porzione di pascolo era libera-
ta dal bosco o ripulita dai cespugli, si 
usava collocare in quella zona il baito 

-

. 
L’aumento del numero di capi mon-

disponibilità di acqua, sempre molto 
scarsa in Pasubio. L’assenza di sor-

risolta con la costruzione di alcune 
pozze che raccogliendo l’acqua pio-
vana, fornivano il necessario abbe-

i tre mesi di alpeggio. Spesso però 

periodi di prolungata siccità. Non era 

il ghiaccio o la neve che si conservava 
anche d’estate all’interno dei crepacci 
li vicino, e trasportarli nelle pozze in 

dell’acqua disciolta provocava gravi 
-

vano morire. Per poter abbeverare il 

dall’Alberti, questo si impegna a 
costruire una nuova pozza, « -

, -

. 

un aumento del numero di mucche 
-

searia sarebbe aumentata. 

-
pe, chiamato casera. A malga Valli 

Si doveva quindi, secondo le valuta-
zioni del  costruire un 
nuovo deposito, ma il comune di 

per pagare l’ingente spesa. Per ovvia-

costo di costruzione della nuova ca-

come deposito della malga. 
-

to Palazzo di Valli, ancora oggi ben 
visibile per chi salendo dalla strada 
scorge sulla destra un rudere dalle no-

palazzo dei Lizzana, signori di queste 
valli nel Medioevo. 
Documenti certi attestano che nel 
1771 il nobile Gaetano Givanni de 
Pedemonte, per un breve periodo 
proprietario di malga Valli, aveva 
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-
sone che lavoravano d’estate nelle 

-
sero ascoltare la messa domenicale. 
Probabilmente la cappella era stata 
costruita addossata a un preesistente 

della malga: al piano terra una piccola 
stalla, e al primo piano un deposito 
caseario, trasportando le assi di legno 
per riporre il formaggio dalla vecchia 
casera, in modo da ridurre ulterior-
mente le spese. Come lui stesso pro-
pone al comune: «

La calce e l’intonaco necessari poteva-

di pulizia del pascolo, che avrebbero 
alimentato una calchera, occorrente 
sia per restauro del Palazzo che della 

chiesa che da qualche anno non era 
-

-

Le articolate proposte dell’Alberti, 

comune proprietario, vennero par-

per il taglio dei cespugli e pulizia del 
pascolo -

(uomini del comune di Terragno-
lo) che

ripulirono le aree 
del pascolo Valli dalla vegetazione 
infestante. Per il loro lavoro vennero 

in 
per il costo comples-

 per metà a carico 

Terragnolo. 

che però 

-

Inoltre i lavori per il restauro del 

Palazzo di Valli all’uso di 
casara, di stalla e d’abitazione per i 
pastori e malghesi

-
Gli vennero 

dei lavori.
Anche la chiesa venne sistemata, e il 

come riporta una relazione di Mons. 
-

Cappella sulla malga Valli
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Natale in Pasubio

Ple mie gite sul Pasubio, ora non 
sono solo nel frequentare la 

apre e anche qualche baita viene 
aperta: una di queste è di proprietà 

con la compagna Bea a seguito di al-

a conoscenza delle mie escursioni 
invernali. Così anche loro decidono 
di passare il Santo Natale in baita, 
dandomi appuntamento alla sera per 
cenare con loro. Succede così che per 
varie serate io sarò loro ospite.
Ora vi racconto cosa può succedere 
in montagna d’inverno: 

i miei familiari prendo il mio fedele 
-

nienza, carico gli sci in macchina e 
parto per la Giazzera. Saluto la Silvia e 

di buono, fa buio presto, la neve è 

-
semplare femmina di bastardino tra 

femmina bianca con un pelo corto ma 

arrivare al rifugio Lancia. Entro così 
nel gelido locale invernale, accendo la 

anche a preparare una cuccia per la 

anche dei pezzi di vecchia tela cerata e 
faccio così un riparo di fortuna anche 

rivesto, prendo il mio zaino e faccio 
-

all’amico Ivano con Bea: salgo verso 

porta sull’Alpe Alba, passo il Baito dei 
pegoreri. Noto con piacere che lascio 
una bella scia sulla neve, così potrò, 
seguendola, arrivare con facilità al 
ritorno verso il rifugio Lancia.

Arrivo così alla baita. Già da alcuni 
minuti vedo la lanterna messa da 
Ivano sulla sommità della baita. Av-

alta voce, la porta si apre e con una 
torcia Ivano mi fa un segno di saluto. 
Oramai sono arrivato, baci e abbracci 

gli auguri di un Santo Natale. Sono 
-

ria e che il tempo non riuscirà mai a 
cancellare: è ora di cena, si mangia e 

brindisi al prossimo Natale.
Passano le ore e viene il momento 

vedo che c’è una discreta nevicata in 

con loro. Insiste ma non fa parte del 

tanto, causa la nevicata. Faccio però 

-

Ormai siamo soli in mezzo ad una 
bufera di neve, penso che la cosa mi-
gliore sia ritornare da Ivano e Bea, ma 
la cosa non è di mio gradimento. Nella 

saliscendi, le deviazioni fra quelle pic-
cole colline. Conosco il posto a memo-

sono certo un grande aiuto. Decido 

buona mezz’ora quando a pochi metri 
vedo qualcosa di familiare. È il piccolo 
baito dei pegoreri coperto di neve. Mi 
avvicino e un pensiero mi passa per la 

-

mi deve portare verso il rifugio non è 
-

non la prendo io ma la prende la mia 

-

avanzando così per un tempo che non 

si ferma. Mi avvicino, cerco con la pila 
un passaggio ma non riesco a vedere 

sulla mia destra come un vuoto. Levo 
gli sci, avanzo a tentoni. Mi sposto 
un po’ verso sinistra e avanzo alcu-
ne decine di metri. È con una gioia 
immensa che riconosco l’imbocco 

sci, li lego sullo zaino e così inizio la 
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somma prudenza che supero queste 

rivolgo una preghiera e così termina 
questa mia piccola avventura di una 

-

Natale con Ivano e Bea, però con il 

cosa: una cosa la montagna mi ha in-

la montagna va presa con passione e 
umiltà. La ragione è dalla sua parte, 
noi possiamo essere forti, usare il 
cervello per ragionare ma la natura 
avrà sempre qualcosa da insegnarci.
Amici miei, andate sempre sul Pasu-

N.B. Seguendo il mio cane sono ri-
uscito ad arrivare alla meta: un mio 
personale ringraziamento alla fedele 

-
loroso abbraccio alla famiglia Gaspe-

prossimo numero che avrà per tema 

-
pre in inverno e in solitaria.

Una foto nel casse o

A Rovereto alle giostre
-

Q -

nell’Anno Santo 1950. Il gruppo era 

-

Mentre stavano scendendo a piedi, al gruppo 
si è aggregata anche Graziella Fogolari, non 
ancora in età scolare che ha seguito i ragazzi 

Fila dietro da sinistra: le animatrici Maria Bi-

-
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Estate 1 74 - Natale 2014  Piergiorgio Mio o ha ripreso i conta  con i protagonis  di una storia poco nota

Porte quarant’anni fa: i volontari soci 
costruttori rifanno il tetto della chiesa 

All’epoca si era presentata la 
necessità di voltare le tegole 

Abbiamo contattato l’associazione 
-

lontari universitari) che ci ha inviato 
una squadra: Caterina, Nadia, Fausto, 

Quel gruppo di volonterosi si è dato 

-
to il paese … ognuno voleva vedere, 
sentire, raccontare, partecipare e 
portare il suo personale o familiare 
contributo… è stato un momento 
magico di fraternità e condivisione. 

abbiamo tentato di scavare per ri-

ecco il risultato: il loro ricordo di 

Da Sanzio Fusconi di Empoli 
Quaranta… ecco il numero, che ri-
ferito ai nostri anni sembrano così 
tanti. Stavo per compiere diciotto 
anni, quando maggiorenni ancora lo 
si diventava solo a ventuno. Quaranta, 
trentanove o quarantuno non farebbe 

quella estate del settantaquattro 

Trambileno.
Ah l’inquietudine di quel periodo. Cer-
cavo una strada e riposte a domande 

dell’età. Non sopportavo di «perdere 
tempo», il mio tempo, e ne avevo, 

giovanili, la voglia e la necessità di sta-

di allora sapevano fare così bene), 

so come fu che, da ateo com’ero (lo 
sono ancora) incontrai un depliant 

parrocchie. Già dal nome capivi che 
era gente concreta, e poi che fascino 

dove c’erano comunità con un biso-

cadde su una località vicina, con un 

della chiesa … ed eccomi arrivato 
nella comunità di Porte. Ed ecco qua 
anche le mie storie minime.
La memoria fa strani scherzi. Non ho 
mai dimenticato quell’esperienza, 
davvero mai, eppure non saprei qui, 
adesso, raccontare con sicurezza dei 
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magari esistono solo perché c’è una 
foto a sostenere il ricordo.

Imbarazzi.
Arrivai un giorno prima del previsto 

provvedere ad organizzare, con mio 
grande imbarazzo, come sistemarmi 
in anticipo (ma tutto con grande 
carineria, ovviamente). C’è questa 
domanda alla quale, da allora, non 

-

la preoccupazione di arrivare tardi ad 

Gli orari dei treni del giorno dopo 

stavo nella pelle, così tanto da voler 
far durare l’esperienza qualche ora in 

Forse proprio per questo ancora sento 
traccia di quell’imbarazzo tra i fram-

A disposizione.
-

distante dalla mia l’esperienza degli 
-

tari, se non ricordo male. E mi misi «in 

comoda (che mi è congeniale ancora 
oggi), c’erano un sacco di cose da im-
parare, ed io ascoltavo. Non credo che 
mi si ricordi per le mie parole o per 

c’era per esempio da imparare come 
far la malta o come far arrivare i tegoli 

mica l’unico.

Organizzazione.
Qualsiasi gruppo funziona se lavora su 

molto preciso, e le persone della co-
munità di Porte che si stavano giocan-
do una carta importante per la loro 

ci avevano voluto. C’erano un po’ di 

persone molto impegnate a rendere 
piacevole il nostro soggiorno, con 

Ma il gruppo doveva pur organizzarsi 

-

Inizialmente queste mansioni furono 

(minoranza del gruppo) ma che poi 
si ribellarono a questo status. Me lo 
hanno raccontato, perché di questo 
non ho ricordi, ma non mi sorprende 
affatto: quanta strada dovevamo 

ancorché «contestatori del sistema», 
prima di riconoscere alle donne un 
briciolo di parità, non ideologica ma 
dentro di noi.

Turbamen .
Al tempo ascoltavo un sacco di mu-
sica, ma non era come ora che uno 

giro ovunque. A Porte non ascoltavo 
musica, che io mi ricordi almeno. Ma 
evidentemente se ne parlava, se è 
vero un giorno, o una sera, non so, il 
discorso cadde sui cantautori italiani. 
Io nutrivo una sorta di venerazione 
(fuori dai gruppi inglesi e americani) 
per Fabrizio De Andrè, per la poesia 

suo impegno sociale, ma prima avevo 

mi piacevano ancora molto. In quei 

non lo sapevo, vero o no ci rimasi 

c’è coerenza tra la vita e la loro arte. 
Che il bello che esprimono può pre-
scindere da altre loro scelte. E non la 
cerco nemmeno per me, la coerenza, 

Da Giulio di Cerignola FG
C’ERO E RICORDO (QUASI) TUTTO 

- arrivammo in macchina da Cerignola 

(profondo sud) a Porte di Trambileno 

buia e tempestosa, bensì un bel po-
meriggio d’estate. Eppure in giro non 

-

la banda del paese ad accoglierci con 

-

noi, nell’ascolto di un disco di musica 

durante l’ora di lezione e noi in ritar-

Nadia, Fausto e Paolo (dalla Lombar-

pugliesi:
eravamo alloggiati nei locali della 
scuola elementare con annessa 
cucina. Nadia e Caterina (in quanto 
donne) furono ovviamente adibite 

come muratori di complemento. Bei 
tempi quelli, quando non c’era ancora 

avevamo un’immensa scorta di bibi-

dalla comunità di Porte per restaurare 
la chiesa del villaggio (sembra una po-

E fu lì che, sollevata una tegola, trovai 
acciambellata una vipera. Con sprezzo 
del pericolo ed ammirevole sangue 
freddo diedi l’allarme e subito arrivò 

schiacciò la testa (al serpente, non 
a Bepi…). Il giorno dopo, il velenoso 

-

sei, cominciammo così a sistemare il 
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nostro team l’unico vero professio-

non certo per devozione religiosa, si 
disperava ogni volta che calpestava-

-
sco di malta. Credo che dopo quella 

indigeno per «martello corto e tozzo», 
n.d.t.).

che di costruzione si è conservata 
-

una foto (vedi) vagamente s’intravede 
in basso («in zò») me stesso che faccio 

un’altra (foto 2) siamo io (al centro 
in maglia nera), Paolo e Sanzio (di 

senza giusta causa. A proposito di 

-

-

recondito significato escatologico: 

capra ha mangiato il germoglio»). 
-

e cordialissima convivialità grazie 

cene in casa di…(Ahimè, non ricordo 
-

che cantava canzoni napoletane che 
io traducevo in simultanea in italiano 

ma cominciavano a guardarci con 
-

che il volto sempre sorridente della 
signora che curava un allevamento 

appassionato di motocross. E poi 

il ragazzino vivacissimo che amava 
stare con noi irrompendo come una 
furia mentre eravamo a tavola e ogni 

Porte organizzavano per noi pseudo-
lavoratori dell’edilizia: una sera fu un 
gelato in riva al lago di Garda dove 

di buttarci in acqua e sbarazzarsi 
finalmente di noi, per consolarsi 
intonò in coro una canzone folk che 

(Ora, io conosco qualcuno… che non 
ha sposato una bionda ma ugualmen-
te non ha avuto successo nel matri-
monio: evidentemente non c’entra 

l’escursione alla gigantesca campana 
«Maria Dolens» sulla collina, che era 
stata fusa (la campana, non la collina) 
con i cannoni della guerra mondiale. 

-

-

nella chiesa le cui porte (in senso di 

privilegio di sverniciare e riverniciare 
-

borare, una giovane signora (credo 
una cognata di Bepi) senza sforzo e 
con una mano sola sollevò da terra 
una pesante secchiata di malta per 

signora, faccio io, non si disturbi». 

non riuscii a spostarla di un solo cen-

-

altro campo-lavoro a Moncalvo) Mi-
riam e Adele, come regalo per il mio 

mi dedicarono a sorpresa e con since-

da loro composta: «Lo so, verrà, lo 

per quanto ormai sessantaduenne 
inguaribilmente cinico e iconoclasta, 
come non ricordare (Alzheimer per-

mi legge può aggiungere a piacere gli 

Allora, sperando di tornare a Porte 

peggiore delle ipotesi sto pensando 
di far spargere le mie ceneri proprio 
lì, magari in un altro bel pomeriggio 
d’estate. Però, non vorrei che il vento 
sollevasse un polverone e un granello 
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finisse fastidiosamente nell’occhio 

Da Pio di Cerignola FG 
Sebbene preso da tante scadenze 
(e sono veramente tante) del mio 
quotidiano lavorativo, ho voluto 
tuffarmi anch'io nei ricordi andati 

di Trambileno e sono qui a scrivere 
della mia esperienza, cercando di 

-

anche se brevi.
Ci siamo, noi pugliesi (come dice Na-

per caso in questo paesino, nemmeno 
-

tura, neanche a Trento (mi pare alla 
stazione) sapevano dove si trovasse. 

con i mezzi pubblici, girovagare tra 
paesini e montagne.

preoccupavo di scegliere la località 
dove prestare il nostro servizio di 

anche all'estero, dove avevo fatto 
conoscenze e amicizie meravigliose e 

che, pensavo, durature nel tempo. E 

su questo paesino dal nome nello 
stesso tempo biblico e mitologico (le 

non a quel paese).

ho permesso alla mia memoria di con-
servare tracce di quel vissuto che col 
tempo diventa parte di te e che non 

-

l'entusiasmo, la rabbia, la voglia di 
spaccare il mondo rendono quei mo-

modo mio ero rivoluzionario, perché 
lo ero dedicandomi agli altri (cosa che 

Ma prima Facebook, poi la piace-

presso casa mia hanno riaperto la 

completamente.
-

è stata certamente l'abbondanza di 
bibite gassate trovate nel luogo dove 
vivevamo (mi pare una scuola): non 
avevo mai avuto a disposizione tante 

dispiaceva doverle consumare. Ma 
erano una carica di brio (forse per il 
gas presente) che ci facevano stare 
sempre in allegria, anche quando 
il momento poteva non essere dei 
migliori.
Non ricordo, come dice Nadia, dello 
strudel o del pollo arrosto sul davan-

sua cucina, che ogni tanto veniva 

per femminismo o per migliorare la 
qualità del cibo, ma solo per evitare 
di farla fuori.
Per fortuna (per gli altri) non ho mai 

L'unico rammarico, oltre al poco 
tempo passato insieme (in questi 
casi il tempo vola), è quello di aver 
dovuto lasciare Porte mi pare un gior-

no prima, perché il nostro capo (dei 

Non ero mai stato muratore o mano-
vale (se non negli altri campi, per pe-

amici, anche se inizialmente scono-

parte della tua vita.
Non voglio essere nostalgico, anche 
perché non ricordo i visi giovanili dei 
compagni di viaggio, se non a stento e 

-
ca potevamo sognarci le fotocamere 
digitali, o i telefonini e peggio ancora 

nostalgico, ma ogni tanto (non tanto 
-

qualcuno, ma non me ne voglia... poi 
l'età...).

ritorno da Moncalvo, per andare in un 

patente di guida: dovete sapere che 
qualche mese prima avevo sostenuto 
gli esami di guida e, per una disfunzio-
ne di chi doveva rilasciare la patente, 
non ho potuto riceverla prima di par-

rischio di perdere la patente, ma po-

-
giorgio, dove ho potuto riprenderla, 
riabbracciando gli amici. Ma è stato 

chiamava a Vicenza.
Porte era un'altra dimensione di mon-
do, e non solo per la tranquillità, direi 
la serenità del luogo, ma perché si vi-
veva in un ambiente diverso da quello 
in cui si sta ogni giorno. Se a questo si 
aggiungeva il clima di amicizia, direi 
di fratellanza, allora il ritorno a casa 
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-

volontario, per farlo, fu legato ad una 
corda di sicurezza o quando presi in 

avevo guidato una vespa. In entrambi 
i casi il colpevole era il biondo capel-

essere Marco.

-
lentoni, che le prendevano sempre 
da noi.
L'unica cosa che non ricordo è se sia 
mai entrato in chiesa (in quella chie-
sa): ho solo un ricordo dell'esterno, 

Da Nadia Passerini Bergamo 
È passato talmente tanto tempo che 
non sono in grado di scrivere qualcosa 
di organico.

-
tari, e provo a descriverli.
Il primo che mi viene in mente è stata 
la cordialità delle persone che ho co-
nosciuto, un ricordo indelebile è quel-
lo del cibo appoggiato sul davanzale 

lo strudel, altre volte un pollo arrosto, 
del sugo pronto, le verdure dell’orto 
appena colte e pronte da cucinare. 
Spesso non sapevamo nemmeno chi 

-
mo chiedendoci : quando troveremo 

disastri che facevo, una volta ho mes-
so il sugo dell’arrosto nel minestrone 
ed è uscita una schifezza, ma come 

punto un «pugliese» ha deciso di dare 
una mano in cucina, ho sempre avuto 

quello dichiarato di femminismo, ma 
di migliorare la qualità dei pranzi e 
delle cene.
Quando mangiavamo insieme si 

estremista, aveva sempre valutazioni 

trovavo d’accordo con lui, ci pensava 

Caterina a riportarci nel mondo della 
concretezza.

ma tu sì guaglione» quando sento 
alla radio questa canzone non posso 

un pugliese che la intonava con una 
mimica facciale che era uno spasso, 
ricordo quella serata afosa, l’atmo-
sfera giocosa, la sensazione di piena 
serenità e la consapevolezza di aver 
scelto la vacanza giusta (i miei mi 
avevano dato l’opportunità di fare una 

gli abbracci, i lunghi discorsi e appro-

di non andare a dormire, perché 
ero consapevole di aver vissuto una 
decina di giorni di forte intensità e 
grande ricchezza. Poi il ritorno alla vita 
bergamasca, pian piano mi sono resa 
conto che a Porte, oltre ad aver co-
struito dei muri, avevo anche messo 

che mi hanno aiutato a maturare, a 
diventare una donna.

Da Paolo Fus noni di anica BG 

Mi rivedo armato di un bisogno di 
-
-

capomastro di Trambileno (l'unico che 
del lavoro si intendeva) imprecarmi 

la corda...Bei tempi, dove si cercava 
di coniugare concretezza, istintiva 

fra traslochi e manie di riordinare, 
non sono riuscito a trovare nulla, per 

li digitalizzo e li invio senza dubbio.
Intanto la vita procede, i ricordi si 
sovrappongono ma non si cancellano: 

fondamentali per me.

Da Roberto Bufo di Gerignola FG

arrivato per la prima volta a Porte di 

perchè sembrava proprio fuori dal 
mondo, non ci sapevano dire neanche 
come arrivare, abbiamo chiesto in 

ricordo, alla stazione stessa dove 
avremmo trovato una strada che ci 
avrebbe portato a Porte. Siamo poi 
arrivati, ma non l’avevamo capito 
ed abbiamo continuato ad andare 
con la mia Fiat 127 su una stradina 
sterrata in mezzo ai campi (Pio era 
il navigatore purtroppo o per fortu-

avevamo superato una chiesina e che 
forse era lì che dovevamo fermarci. 
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colpa del mio ginocchio che all'epo-

fenomeni di blocco, la caduta mi fece 

senza conseguenze, aspettando il 
mio «infermiere» personale, Pio, che 
venisse su a riportarmi il menisco in 

sistemare le grondaie, al pensiero mi 

il problema di fare delle «tracce» 
per le canaline per l’elettricità in 

volontario, è lì che mi sono dato tante 

sverniciare e riverniciare le porte della 

-

come me avevano scelto quell'anno di 

comunità di Porte nel rifacimento del-

di bibite, come se fosse stato svuotato 

me e che mi raccontò della strage di 

-
vano gli operatori al lavoro e con Bepi 
(credo) che ci faceva da capogruppo.
E poi le mangiate nelle case degli 

la prima volta il vitel tonnè (si scriverà 

cantate specie napoletane con la mia 
voce di baritono-basso me le ricordo, 
qualcuno forse ci accompagnava con 
la chitarra o con l’armonica a bocca, 
non so. Ma ricordo che ci fu dedicata 
una canzone forse alla cena di addio 

in qualche altro campo di lavoro
Ero e sono sempre stato orgoglioso di 

Sono tornato in incognito con i miei 

il posto dove ero stato bene e dove 
avevo provato a far del bene, a fare 

non riconoscevo i luoghi, la chiesa 
mi sembrava rimpicciolita, gli spazi 
intorno alla chiesa li ricordavo diversi, 
ho riconosciuto, o a me è sembrato, 

I ricordi dopo 36 anni erano confusi 

-

questa volta di avere una guida che 
mi faccia venire in mente con preci-
sione la disposizione dei luoghi così 

presente nei miei pensieri così come 
era ieri, così vaga ma precisa come i 
miei ricordi me la rappresentano.

-
bileno.

Da Caterina Pe nari
di Parabiago (MI)

Parlo di un personaggio strano, mi-
nuto, vivace con una gran voglia di 

di Trambileno.

Lingua di manzo brasata con polenta. 

lingua enorme,viscida costellata (nel-

scuri. Per il macellaio che me l’aveva 
venduta era soltanto pepe nero maci-
nato ma a me sembrava sabbia,forse 

impiegato molto tempo per pulirla.. 
e arrivata l’ora di pranzo ho potuto 

mettere in tavola un brasato non 

-

ero in presenza di amici. Si è vero ho 
sperimentato quel calore umano che 
tanto desideravo e desidero ancora.
Chiudo mandando un grosso bacio 

la brigata.

Da Fausto Avanzini Inverigo (Como)
Carissimi,

non è esercizio semplice per un quasi 
sessantenne, ma ricordare i giorni 

Era per me la seconda esperienza 
di un 'campo di lavoro' con i Soci 

-
-

smo simili ai miei ma con storie alle 

ricordo un ragazzo di cui mi sfugge il 

negli studi di medicina (io mi ero ap-

primo anno), con cui ho condiviso in 

discussioni. Lavorare e chiacchierare 

vicine, non mi disturbava, abituato 
a salire in montagna e memore di 

in compagnia con la fumante e buo-
nissima polenta gialla che troneggiava 
in mezzo al tavolo. Se non ricordo 
male, un giorno le nostre 'donne' 
avrebbero dovuto cucinare il cuore, 
carne che non avevo mai mangiato 
prima e che non avrei mai mangiato 
poi: mi venne pure la febbre per evi-
tare di sedermi a tavola quella sera 
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e Riproposta lo scorso giugno a Trambileno un’usanza an ca

I Fuochi del Sacro Cuore di Gesù

religioso del Tirolo con il Sacro Cuore 

Toggenburg che durante il congresso 
della Dieta Tirolese (Landstände) a 

storiche, l’Abate Sebastian Stöckl 

chiedere aiuto.

-

napoleoniche, sulla collina del Bergi-
sel presso Innsbruck, l’eroe Tirolese 

voto. Da quel momento vinsero tre 
-

rando una situazione compromessa. 
Ogni Domenica successiva al giorno 

della tradizione nell’intero territorio 
del Tirolo storico.

decenni a causa di note vicissitudini 
storiche che compromisero non 

ricorderanno quanto l’immagine del 
Sacro Cuore fosse importante per i 
nostri nonni, tanto da non mancare 

tradizione e per lungo tempo vieta-

ripreso ad ornare i rilievi delle nostre 
valli, provincia di Trento inclusa, 
fuochi veri e propri o in versione 

Domenica 29 Giugno scorso, anche la 

Vallarsa-Trambileno ha rinnovato la 
tradizione, con ben due fuochi sul 
territorio comunale di Trambileno, i 
quali, malgrado il meteo inclemente, 
hanno dato bella mostra a l’intera 
Vallagarina. 
Il primo sul Monte Pazul, il secondo 
alla Frazione Porte, come illustrato 
dalle foto.

Un raccolto tu o arancione

sembra proprio miracolato il raccolto di nonno 
Alfonso che Iside mostra orgogliosa. Oltre alle 

essere da meno. Quest’autunno l’arancio 
sembra essere di moda.

Click curioso
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Festeggiata la festa patronale nella chiese a

Messa alla cappella di S. Antonio Abate 
alle Fucine

Ssplendido pomeriggio di sole, il 

ha celebrato una Santa Messa presso 
la cappella dedicata a S.Antonio Abate 

-
sciuto dagli abitanti di Trambileno 
come «Pirola». Da 15 anni è ormai 

quel luogo numerosi fedeli provenien-

e da altre comunità parrocchiali della 
Vallagarina per pregare assieme e 
passare alcune ore in compagnia ed 
allegria presso la cappella il restauro 
della quale si è concluso nel 1999. 
Quest’anno l’evento è stato allietato 

-
smini» che ringraziamo unitamente 

per il buon esito della giornata.

La Cappella di Sant’Antonio Abate 
sorge alle Fucine, presso la riva destra 

del Leno di Terragnolo, poco a valle 
del piccolo paese di San Nicolò, ed è di 
proprietà della comunità parrocchiale 
di Noriglio. Fu costruita fra il 1720 ed 

don Antonio da Santo Nicolò, nobile 
di Stachelberg, all’epoca proprietario 

Il luogo in quel tempo aveva un’im-
portanza viaria e commerciale di pri-
mo piano poiché si trovava nei pressi 

alla pianura Veneta passando per la 
valle di Terragnolo ed il passo della 

dalla strada che, passando per Tram-
bileno, portava ai paesi del versante 
destro della Vallarsa.

un mulino, una sega ed una fucina, 
che ricavavano l’energia necessaria 
al loro funzionamento dall’acqua del 
torrente Leno.
Dopo varie vicissitudini, la Cappella fu 
donata nel 1961 dall’allora proprieta-

-

riglio. Da quel momento la Cappella 
andò progressivamente in rovina.
Nel 1995 un piccolo gruppo di volon-

con l’appoggio delle circoscrizioni di 

che miracolosamente emergeva dalle 
macerie. Infuse entusiasmo la pub-

del dott. Italo Prosser sulla storia 
della Cappella. I lavori durarono circa 

settembre viene ivi celebrata una 
Santa Messa. Sarebbe interessante ed 
auspicabile anche il recupero del sito 

di altri tempi.
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Festeggia  i 40 anni di sacerdozio

Padre Silvano, una festa di comunità

Csi avverte forte il senso di co-
munità. Così è stato per il paese 

di Boccaldo che il 17 agosto scorso si è 

Silvano Marisa, superiore generale 
dei missionari di Nostra Signora di La 

sacerdozio.
Momento centrale della due giorni di 
festa e ringraziamento è stata la Santa 
Messa della domenica pomeriggio, 
resa solenne dalla presenza di tre 

Fiorenzo Chiasera e padre Gianni - e 

Durante l’omelia don Fiorenzo ha 
-

dote come animatore della comunità. 
Padre Silvano ha ricordato come la 
sua vocazione sia nata ai piedi della 

colle di Trambileno da oltre 150 anni, 
e di aver lasciato la sua famiglia e il 
suo paese all’età di 11 anni per fre-

nella sua casa famiglia e tra la sua 
gente per un periodo di riposo.
Padre Silvano ha anche ringraziato di 

per la preparazione ed il buon esito 
della festa, riconoscendo che se è ar-

-
zio è anche grazie al sostegno umano 
e spirituale dei suoi compaesani che 
gli hanno sempre dimostrato amicizia 
e solidarietà.

-
colte durante la celebrazione liturgica 
sono state donate a sostegno delle 

e per le spese di manutenzione della 

Alla liturgia è seguita una gradita mac-
cheronata, preparata da un nutrito 
gruppo di volontari, che ha allietato 
la serata.

-
tri del comune di Trambileno, dai pae-
si vicini ma anche da fuori provincia, 

persino dalla Francia, dal Belgio, dagli 

Venezia, Vicenza, Verona e Milano.

-

verso un’adeguata preparazione spi-
rituale della ricorrenza, con la cele-
brazione sabato sera, la vigilia, di un 
momento di preghiera comunitaria 
preparato in collaborazione con la 

del Levro e al quale ha partecipato 
numerosa la comunità di Trambileno.

Comune di Trambileno, alla Cassa 

possibile questo riuscito momento sia 
con un sostegno economico che con 
l’impegno concreto sul campo e con 
la vicinanza nella preghiera.
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In un libro la storia della chiesa del Toldo

«
-

.» Con queste parole il prof. 

-

al maso del Toldo. 
Iniziato per colmare curiosità e trac-

con la speranza di recuperare del ma-

Comune, il lavoro si è concluso con 

pagine, inserito nella collana «Storie 

«Il Maso e la chiesa di San Francesco 
Saverio al Toldo di Trambileno».

si ricorda che il nome Toldo, dato 
alla piccola frazione, deriva da uno 
di etnia tedesca, cioè da un certo 
Berchtold o Bertoldo (poi abbreviato 
a Toldo), che in epoca medioevale vi 
possedeva dei terreni agricoli e una 
grande casa padronale. La sua rela-

riposo, nonché di ricchi personaggi 
-

tana.
Come primo proprietario del Maso 
Toldo compare Francesco Breisach, 

a Giovanni Grandi di Vallarsa, che 
lo mantenne per circa 50 anni. In 
seguito, cioè col 1609, il Maso cam-
biò padrone passando nelle mani di 

-

affittato ad Antonio Marcolini di 

che, col 1762, il Maso Toldo passò 

dello scioglimento della Compagnia di 

-

Principe Vescovo di Trento Cristoforo 
Sizzo, il permesso di erigere nella sua 
casa al Toldo una cappella interna ad 
uso privato. L’anno dopo, 1775, lo 
stesso Principe Vescovo diede a Giu-
seppe Fogolari anche il permesso di 
erigere, dalle fondamenta, una chiesa 
pubblica nel suo podere a Toldo. La 

1791, il nobile Giuseppe de Fogolari 

-
soluta proprietà, al Signor Gasparo fu 

Nella seconda parte del libro compa-

San Francesco Saverio. È documen-

di Trambileno una chiesa pubblica, 

stesso anno, giorno dedicato appunto 
a San Francesco Saverio, e probabil-
mente realizzata dal mastro muratore 

« -

-

-

Con queste parole scherzose ma 
-

ser si avvia a riportarci al ventesimo 

riguardante la costruzione della nuo-
va strada provinciale: la n° 50 (quella 
da San Colombano a Boccaldo) e del 

della frazione Toldo.
La Grande Guerra, con l’esilio di 
massa, vede l’abbandono del paese e 

-

anche il loro luogo sacro: esistevano 
ancora i muri e il coperto, ma man-

non poteva essere aperta al culto, e 

per oltre 30 anni.
I lavori di restauro della chiesa di San 
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-

restauro che comportò il rifacimento 
dell’altare che era danneggiato e 

La costruzione della nuova strada 

-
ta col parere favorevole del Comune 
di Trambileno e della Curia di Trento, 

casa di abitazione privata del centro 
storico, e in previsione della costru-
zione di una chiesa nuova.
Si segnala che durante la demolizione 

luogo recuperarono gli arredi della 
chiesa, probabilmente nella speranza 

porto.
La perseveranza di alcuni Toldiani ha 

nel lavoro di ricerca tra archivi e case 
private. La raccolta, la catalogazione e 

luogo ha permesso la nascita di que-

la conoscenza della storia di Trambile-

. 
La presentazione del libro, avvenuta 
presso l’auditorium di Moscheri, alla 
presenza della popolazione di Tram-
bileno, il prof. Prosser e le autorità 
del Comune, ha ospitato in esposi-
zione la campana recuperata della 

vecchia chiesa ed è stata seguita da 

del Toldo.

presenza del Sindaco Vigagni, gli 

riconoscimento al prof. Italo Prosser 
per la dedizione e l’assiduo impegno 

lavoro alla stesura del nuovo libro.

La s da di Federica Rigo che ha aperto
il suo salone a Lesi

Trambileno ha 
la sua prima 
parrucchiera

C’è chi scappa all’estero per cercare fortuna. C’è 

piccolo, di montagna in una di quelle che vengo-

di parrucchieri nella frazione di Lesi di Trambileno. Il 
-

i 25 anni, intenta ad armeggiare con forbici, spazzole, 

accorta di avere questo sogno. E lei è stata la prima a 
sostenermi in questa decisione». E così ha cominciato 

-

quello di trovare il locale giusto, sistemarlo, comprare 
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A -

dovrebbe essere il ventuno o il ven-

Il problema della nostra Terra è che 

365 giravoltole, né 366. Per tornare al 
punto di partenza, dopo un anno, ne fa 
365 «virgola qualcosa». Quel «virgola 
qualcosa» è sempre stato una spina 

-
re, fu promulgato il calendario Giulia-
no, dove quella frazione di giorno era 

accumulandosi di anno in anno forma-

-

con il Concilio di Nicea, nel III secolo 
d.C., ci si accorse però che questo ar-

non erano sei ore giuste, ma (secon-
do il valore che conosciamo adesso) 

-

che all’apparenza non avrebbe dovuto 
fare un gran danno. Invece, anno dopo 

ad arrivare, nel 1500, a dieci giorni. 
Succedeva così che quando il nostro 
calendario ci diceva che era il primo di 
gennaio, la Terra era già oltre di dieci 
giorni. Seguendo le indicazioni di un 

matematico ed astronomo italiano, 
Lugi Lilio, la Chiesa riformò il calendario 

una buona ragione: la Pasqua si stava 
spostando verso l’estate, il che non era 

che cadono nella seconda parte di apri-
le avevano le temperature dei primi di 

papale «Inter gravissimas» (chiamata 
così dalle prime due parole che com-
paiono nella bolla) Gregorio ordinò che 

-

subito, ma altri si allinearono in se-

-
vece la Chiesa ortodossa russa e quella 

il calendario Giuliano: la differenza 

tredici giorni. Il calendario Gregoriano 

sbagli di un giorno ogni tremilatrecen-
to anni circa. Con una ulteriore piccola 
correzione proposta a suo tempo da 

potrebbe ridurre l’errore ad un giorno 

introdurrebbe un problema di altro ge-
nere, la cui spiegazione possiamo tran-
quillamente saltare. Torniamo al tredici 
dicembre, Santa Lucia. Negli anni del 
millecinquecento, in questo giorno la 

invernale, ed il tredici era così il giorno 

calendario Gregoriano. È solo soprav-

al Sole, verso il tredici di dicembre 

presto. Già nei giorni successivi guada-
gniamo qualcosina ed il ventun dicem-
bre il Sole tramonta qualche minuto 

Stando così le cose, com’è possibile 

se ne guadagniamo qualcuno la sera.

corto dell’anno, ma non il giorno in cui 

-

che noi ci accorgiamo che le giornate 
si allungano o si accorciano in special 

-

a San Colombano (che credo sia, tra le 
nostre frazioni, la meno illuminata dal 

-
nate si sono «allungate». La prossima 
volta parleremo di velocità.

Trambileno sotto le stelle
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Ricordati i caduti a Boccaldo

Il 23 novembre scorso presso il Ci-
mitero austroungarico di Boccaldo 
si è svolta l’annuale commemo-

mondiale. La cerimonia, organizzata 
dal Comitato di Boccaldo per la tutela 
del cimitero, in collaborazione con la 
Compagnia Schützen Vallarsa-Trambi-
leno ed il supporto di altre associazio-
ni comunali, si è svolta in presenza del 
sindaco Franco Vigagni che assieme 
ai Vigili del Fuoco di Trambileno ha 
rappresentato la comunità. Erano 

della Federazione provinciale delle 
compagnie Schützen Paolo Dalprà, 

Kaiserschützen Bund di Innsbruck, il 
dr. Sieghard Gamper dirigente regio-

-
zioni storiche quali Kaiserschützen, 

Kaiserjäger e Standschützen, oltre 
che alcune compagnie Schützen pro-

della cerimonia gli spari a salve della 
-

Bolzano, hanno salutato la comunità 

In occasione della cerimonia è stata 

donata alla comunità dal Kaiser-
schützen Bund di Innsbruck. Al ter-
mine della cerimonia, presso il teatro 
comunale a Moscheri, il ricercatore 
Oswald Mederle ha tenuto una pre-
sentazione storica sui Kaiserschützen 

-

in un documento che lo stesso ha re-
centemente trovato presso gli archivi 
nazionali di Vienna.

Psi deve avere la capacità di vedere la campagna nel 
suo insieme e non pensare alla propria singola «va-

neza». Da soli non si va da nessuna parte e vince l’insieme 
che si organizza. Vince chi non si lamenta del buio ma ac-
cende la luce, ma prima che arrivi il buio. Oggi è di moda 
dire autonomia. Autonomia vuol dire essere noi stessi, 
nel nostro animo e nelle nostre azioni. Autonomia non è 

-
nomia e confrontarsi si deve creare una campagna unita, 

anche altre campagne vicine impareranno l’arte di vedere 
la vaneza e la campagna nel suo insieme. Alcune persone 

azioni per sviluppare turis camente ed economicamente 
Trambileno ed il territorio delle Valli del Leno. Ma ne vale 

Una nuova associazione a Trambileno

Steval, per lo sviluppo
del nostro territorio

proprie tradizioni e la propria natura lo si fa per noi stessi 

perché da soli oggi non si va da nessuna parte. Basta false 
Si deve lavorare assieme 

per la realtà delle nostre tre valli. Ed ora una precisazione 
per sgombrare il campo da ogni possibile strano pensiero. 
Queste persone si sono conosciute per una occasione poli-

di STEVAL è stata solo una mera casualità che non è stata 

-

-
chiamo e crediamo in ciò che andiamo a fare e saremo 

lasartoriaroveretocris@hotmail.it, per le 
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Fini  i lavori, con il 2015 la for cazione si aprirà a visite ed even  

Forte Pozzacchio - Valmorbia Werk: 
inizia la vera sfida

Forte Pozzacchio, imponente 
opera di alta ingegneria bellica 
risalente alla  prima Guerra 

Mondiale, interamente ipogea faceva 

- Matassone - Pozzacchio. Posizio-
nata nel colle esistente tra i piccoli 
paesi di Pozzacchio e Valmorbia sulla 

ricopriva una posizione strategica, 
e nonostante rimase incompiuta 
allo scoppio della Grande Guerra, la 
fortezza austroungarica  rappresenta 

-

Grazie alla lungimiranza di alcuni am-
ministratori che ci hanno preceduto, 

nel corso degli anni hanno creduto 
nell’importanza strategica di questa 

-

caduta sul territorio, il Forte è stato 

-
noma di Trento sono iniziate le opere 
di restauro.

Il lavoro di recupero di Forte Pozzac-

-

si sta arrivando verso il compimento 
dell’intera opera.

-
cesco Collotti e Giacomo Pirazzoli 

-

fosse accaduto, cercando di far rivi-

opera incompiuta sdoganando il 
-

lore, l’arancio, che rimanda alla storia 

guarda al suo nuovo futuro: nelle sale 

le stanze di legno com’erano quanto 
-

uno «sguardo trasparente» su quel 

grotta divengono «teche rovesce» 

per veder lo scavo e la materica volta 
in roccia.
Da quell'interno oscuro, con una scala 
in ferro disegnata su misura nel pozzo 
che un tempo ospitava il montacari-
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cunicoli di collegamento tra le cupole 
corazzate mai messe in opera.
L’idea principale è stata quella di 
riuscire ad indirizzare lo sguardo del 
visitatore a inquadrature che potes-

guerra, cercando di far rivivere quan-
to era presente senza la necessità di 

rappresenti un’importante occa-
sione per il Comune di Trambileno. 

importante opera che rapresenta un 
forte volano per il nostro territorio, 

la Provincia.
-

sia dalla stampa locale che da quella 

sia su carta che online. Innumerevoli 
le visite guidate richieste anche prima 

che si è resa possibile solamente gra-
zie alla disponibilità e professionalità 
dei volontari dell’associazione Cultu-
rale ‘Il Forte’.

anno di sperimentazioni nel Forte e 
per il Forte, poiché mentre i lavori di 
restauro procedevano si è voluto ini-

guidate su richiesta nella prima metà 
dell’anno. Da luglio in poi il forte era 
aperto, grazie alla collaborazione con 
il servizio per il sostegno occupaziona-
le e la valorizzazione ambientale che 

del personale proveniente dalle liste 
-

con delle aperture programmate.
È stata proposta una stagione di 5 

-
tacoli, l’Associazione culturale Momo, 
la Fondazione Museo Storico di Tren-

la presenza di una media di 150 per-
sone, un successo tenendo presente 
la limitata attività di promozione 

dal giovedì alla domenica dalle ore 10 

circa 1650 visitatori.

stato quello di aver riscontrato inte-
resse nei visitatori esterni dal nostro 

Si è potuto notare quanto per il visi-
tatore fosse importante l’esperienza, 
la volontà di arrivare in un luogo 

del luogo, della gente… Preziosa infat-

dei volontari dell’Acr il Forte che han-
no reso il percorso dei visitatori unico 

Concludendo i dati emersi fino ad 

il 2015 l’anno del centenario per la 
-

Forte Pozzacchio. I lavori giungeranno 
a termine e l’imponente opera sarà 

-
cato per la nostra comunità. 

comunità di Trambileno, la quale 

prodotto degno delle aspettative, 
capace di proporre una sinergia tra 
ente pubblico e imprenditoria pri-

ricaduta economica sul territorio, in 
un sistema aperto di rete con le altre 
realtà provinciali.
Nei prossimi mesi verrà inoltre pre-

Forte Pozzacchio e il materiale di 
promozione e comunicazione.

2015 è alle porte e la nostra comunità 
dovrà essere pronta ad accoglierla.

Click curiososo

Super pomodoro
Mauro Peloso dal Belgio
ci manda la foto di questo
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eDal Piano di zona giovani «Punto in Comune» (+ logo)

Passo dopo passo,
si chiude un anno intenso

Sserie televisiva. Passo dopo pas-
so Natale si avvicina, tempo di regali, 

che ha visto il Piano Giovani fare un 

-

con i ragazzi e le realtà che con i gio-

giovani di zona si può facilmente tra-
durre con Trambileno Giovane. Sono 
i ragazzi di questa associazione, a sua 
volta evoluzione del Gruppo giovani 

-
no che sta per terminare. Per una vol-

nell’organizzare due progetti sono 

qualche inevitabile incomprensione 
prontamente superata) dalla parteci-

ordine di tempo il primo impegno di 
-

tremmo citarne altri) è stato il corso 

dove alcuni nonni del paese hanno 
insegnato a una decina di ragazzini a 

-
tidianamente si trovano nei nostri 

-
to con la cena assieme ai genitori dei 

accanto alla sala consiglio hanno po-
tuto testare in prima persona quanto 

è successo il contrario. Nella sala 

si è svolto il corso «Il computer per 

Erica Fait e dedicate ai nonni, ha ri-

quasi nessuno è mancato alle lezioni 
ed è stato richiesto un prolungamen-
to. Dulcis in fundo, la richiesta a gran 
voce di una nuova sezione di lezioni 

con entusiasmo da due studentesse 
in municipio nel corso dell’estate e 

scena a ini-
zio dicembre nelle sale della bibliote-

volontà di coinvolgere maggiormente 

vero fulcro della vita paesana e ren-

azioni e della loro vita con esperienze 

stesso tempo in grado di far crescere 

essere e non è stato, come la serata 
dedicata allo sport e alle associazioni 

nelle valli del Leno un grandissimo 

-

paese da due realtà giovanili di due 
frazioni che avrebbero collaborato 
assieme per un unico grande evento. 
Pazienza, chissà che non ci si possa 

29
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raccogliendo le idee per cercare di 
ampliare la nostra proposta. Comin-
ciando dalle certezze o dalle quasi 

strada tracciata, coinvolgendo un nu-
mero ancora maggiore di associazioni 
in modo che possano essere i giovani a 
dare nuova energia e vitalità ai sodalizi 
locali. È nostra intenzione riproporre 
la serata dedicata alle associazioni 
sportive, sperando che tutto vada 

scuole superiori avranno l’opportuni-
tà di guadagnare qualche euro e allo 

riguardo il mondo di lavoro parteci-

addirittura aumentare. Trambileno 
Giovane prosegue nella sua crescita 
ed è allo studio un evento che possa 

mandare un messaggio concreto a tut-

-

tempo non manca, quello di cui abbia-
mo bisogno è la vostra mano, perché 
il piano giovani di zona è formato dal 
tavolo, ma per mantenersi ha bisogno 
del carburante fornito dall’energia e 

in gioco. Quest’anno le soddisfazioni 
non sono mancate e non manche-
ranno nemmeno l’anno prossimo, se 

in gioco e crescere passo dopo passo.
-

zione e iscrizione ma anche per idee, 

puntoincomune@gmail.com o ag-
giungete Piano Giovani (riconoscibile 
dal logo) ai vostri amici di Facebook . 

-
ne e sarò sempre disponibile per va-

Manutenzione 
straordinaria della strada 
del «Perch»

N
-

-
ria della strada forestale denominata 
«del Perch». Tale strada, che si svi-
luppa per circa km 3,7 dalla frazione 
Cà Bianca e si incrocia a monte della 
frazione Pozza con la strada comunale 

-
da militare di arroccamento, realizzata 

-

il versante nord del monte Pasubio e 

Costoni, Corona, Fratom e Campo Biso. 
L’intervento si è reso necessario in 
quanto il fondo stradale si presentava 
notevolmente deteriorato dall’azione 
delle acque meteoriche e la vegetazio-
ne a bordo strada si era eccessivamen-
te sviluppata intralciando il passaggio 
dei veicoli. Nei mesi di marzo e aprile 

un’energica sbordatura della strada 
con accatastamento ed allontanamen-
to della legna e della ramaglia dalla 

asportare la legna, circa 1.500 quintali 

di materiale accumulatosi negli anni 

sul ciglio della strada, avvalendosi di 

agevolare il prelievo della legna da 

ufficioso mediante strumentazione 
GPS. I lavori sono ripresi nel mese di 

con la sistemazione del piano strada-

longitudinale drenante per lo scolo 
delle acque a monte dell’abitato di Cà 

-
tuire pericolo di inciampo per i cavalli 

legno), considerato che la strada è 
spesso percorsa da escursionisti a 
cavallo e da mountain-Bike. Su parte 
delle strada del Perch si sviluppa anche 
il percorso denominato «I Tesori di 
Trambileno» che dall’Eremo di san Co-
lombano, passando per la cappella di 
sant’Antonio Abate alle Fucine (Pirola), 
conduce al santuario Madonna de La 

e noleggi, dei quali il Comune ha par-
tecipato con circa  € 6.000,00. Il resto 
è stato spesato su apposita perizia di 
sistemazione strade in conto Provincia.
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Dai gruppi Consiliari
Insieme per Trambileno

Un primo bilancio dell’attività

Gci troviamo a fare un bilancio 
dei primi mesi di legislatura 

come gruppo di maggioranza.
In questo primo periodo abbiamo 

-
rale: nell’ambito della viabilità e delle 
infrastrutture, grandi passi avanti 

dei lavori di restauro del Forte di Poz-
zacchio e la sua apertura nel periodo 

-

Strada dei Campani con l’ascolto e la 
condivisione dell’opera con le perso-

-
ta poi adeguata l’illuminazione pub-

-

in campo culturale, con i numerosi 
-

rate all’Auditorium. Come annunciato 

-

le associazioni del territorio, come la 

Anziani. Presentazioni di libri e foto, 

costituiscono importanti momenti 
di ritrovo della nostra comunità, 
occasioni di crescita, di condivisione 
e di riscoperta delle tradizioni e dei 

nel sostenerle e promuoverle, invitan-

Molto c’è ancora da fare, ma non 

quello di realizzare quanto ci siamo ri-
promessi, programmandolo nei pros-

dai lavori pubblici con focus sulla 
frazione Porte, alla realizzazione del 
sito web, dall’agricoltura ai servizi alla 
persona, alle associazioni. Ognuno di 

in base alle competenze, passioni e 

un lasso di tempo inferiore. Ma non 

parlare: come abbiamo dichiarato in 
-
-

sparenza, partecipazione e collabora-

di adottare questa pratica in ogni 
occasione, ma cerchiamo di farlo il 

-
-

sociazioni e i gruppi del territorio, per 
ascoltare le loro necessità, raccogliere 
le loro esigenze e cercare di dare delle 

di un primo incontro a cui vorremmo 
-

sociazioni del territorio, o alle singole 
realtà. L’iter di approvazione dello 
statuto è un altro esempio di tale 
modalità, che mira alla condivisione 

comunale il nuovo statuto comunale, 
che da anni ormai necessitava di un 
aggiornamento. La versione elaborata 
dalla Commissione, formata in manie-

-

provinciali come la rappresentanza 
di genere, la riduzione del numero 
degli assessori e la revisione dei pa-
rametri per richiedere il referendum, 
ed ha introdotto delle modifiche 

come la riduzione dell’importo del-
le opere pubbliche che richiedono 
l’approvazione da parte del Consiglio 
comunale e un adeguamento delle 

 
La nuova versione dello statuto è 
stata presentata dalla Commissione 
ai membri del Consiglio comunale 

giungere alla piena soddisfazione dei 
gruppi di maggioranza e minoranza. 
L’approvazione del nuovo statuto, 

un percorso di condivisione super 
partes. Alla Commissione rinnoviamo 
il ringraziamento per la competenza, 
disponibilità e collaborazione. Questo 

-
gnando ad amministrare e questo 
è anche lo spirito che auspichiamo 

-
nale, uno spirito di collaborazione, 

-

che, ad interrogazioni e interpellanze 

per la nostra comunità. Trascorso 
l’acceso periodo della campagna 

in cui gli animi erano alquanto tesi, il 

trovato maggiore equilibrio. Nell’an-
no appena iniziato ci auguriamo che 

venga dato grande spazio a proposte 

del nostro territorio, al sostegno del-
le associazioni, alla creazione di un 

-

chiamate a rappresentare e ad am-
ministrare il nostro Comune.
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Dai gruppi Consiliari
Proge o per Trambileno

Il nuovo Statuto Comunale

N -
provato il nuovo Statuto. Lo 

statuto è uno strumento fondamen-
funziona-

mento degli organi di governo locali, 
le modalità di partecipazione dei cit-
tadini, le forme di collaborazione tra 

inoltre per una breve introduzione 

vista territoriale e storico. 

iniziato qualche anno fa, con l’Am-
ministrazione precedente, ed è stato 
portato avanti dalla Commissione 
Statuto. 

-

della Provincia di adeguamento alle 
nuove norme di legge. L’occasione 

cambiare alcune prassi e regole per 

comune. 

per Trambileno), si era fermato per 
una divergenza di opinioni riguardo 

-
to riguardava l’eliminazione della 
Commissione Bilancio. 

-
poneva l’eliminazione della Commis-

Trambileno chiedeva il mantenimento 
o per lo meno una sua trasformazio-

funzionale.
La nuova Amministrazione, pur essen-

da parte della Provincia, ha perso 
del tempo prezioso nel riprendere il 

Commissione Bilancio a lavorare nel 
mese di agosto. 
La proposta di Statuto è stata elabo-

-

poi presentata ai gruppi consiliari in 
una seduta informale del Consiglio 

la proposta, ma esprimendo alcune 
perplessità riguardo l’eliminazione 

nuovo Statuto. 
-

nazione della Commissione Bilancio, 
la quale, se usata con le modalità pre-

rappresentare un valido strumento 
di partecipazione e coinvolgimento 
della minoranza nella formazione del 

confronto di idee e proposte diverse. 
Anche l’eliminazione degli incontri 
con la popolazione durante il pro-
cesso di formazione del bilancio non 

disturbo in meno per la Sindaco ed 
Assessori. 
Per quanto riguarda il referendum 

-

perplessi la nuova introduzione, «le 
materie nelle quali il Comune con-

se non impossibile avvalersi del refe-
rendum… 

le nuove modalità di relazione tra 
maggioranza e minoranze, per quanto 
riguarda il Bilancio, che saranno og-

-
provato dà la possibilità alla Giunta 
di poter svolgere il proprio operato in 

fare delle scelte senza passare dal 
Consiglio comunale (per esempio 
per i progetti preliminari di opere 
pubbliche di importo inferiore a 

d’azione ma d’altra parte anche la sua 
responsabilità. 
Abbiamo scelto di approvare lo Statu-
to perchè riteniamo che ci sia un pe-
riodo per il confronto e la discussione, 
ma ci sia poi un momento di decisione 
e assunzione di responsabilità, consa-

-
po, alla luce della prova nella realtà, 
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Dai gruppi Consiliari
Civica Domani

Dalla nascita, con la ricerca di un nuovo modo di fare poli ca,
alle di coltà incontrate nella de nizione di un lessico comune

Il bilancio del primo anno del gruppo 
«Civica Domani»

Partecipare alla vita sociale del 
proprio Comune è cosa che 

faccia, il tempo e magari anche del de-
naro, purtroppo, è cosa di pochi. Tra 
l’altro, capita di occuparsi «del bene 
comune» solo nel momento in cui si 
hanno interessi personali o familiari. 
Questo purtroppo, emerge anche a 

i mezzi d’informazione riportano i 

nostra piccola realtà comunale, di 
politica interna si discute poco, e 
normalmente solo nel periodo delle 
votazioni. Anche durante l’ultima 

nuovo sindaco ha suscitato limitate 
-
-

Quando l’allora lista di maggioranza 
ha ideato un proprio sistema di «pri-
marie» per la ricerca di un candidato 

-
va la volontà di creare un’unica lista 

-

alle elezioni comunali, voglia dire 
ridurre quella democrazia che nasce 

questo presupposto, alcune persone, 

le Frazioni, si sono unite con tanta 
buona volontà e spirito di aggregazio-
ne, seppur senza alcuna precedente 

candidato Sindaco), per mettersi 
a disposizione della nostra piccola 

Comunità. È nato in questo modo il 
gruppo «CIVICA DOMANI». L’impegno 

-

-

comunicazione, partecipazione, fare 

ed infine di relazioni costanti tra i 

volontariamente evitato di fare grandi 
promesse alla gente di Trambileno, 
ritenendo inopportuna l’abitudine 

ed ambizioni durante le campagne 
elettorali, per poi ritrattare anche 

ottenuta. Per questo, durante le 
assemblee pubbliche organizzate da 
CIVICA DOMANI si è cercato di trat-

i nostri compaesani. Sarebbe stato 

opere e promesse, magari lasciando 
intendere che avremmo avuto la 

-

onesto. Per questo, abbiamo preferito 
-

glia di fare, di essere vicini alla gente, 

in primis i bisogni reali del nostro pa-

risorse economiche. A tal proposito, 
un’ulteriore razionalizzazione delle 
risorse sarebbe derivata anche dalla 
disponibilità del nostro candidato 
sindaco di rinunciare ad una parte del 

fondo per l’associazionismo locale. 
A ciò si aggiunga che Pederzolli, in 

pieno in Comune. Allo stesso modo, 
anche altri candidati del gruppo, 
avrebbero avuto la possibilità di es-

sia presso il municipio di Moscheri 
che in altra sede a Porte. Le cose non 

stati probabilmente abbastanza 
valorizzati ed apprezzati. Così, la 

Comunale, cioè l’organo di indirizzo 

di «minoranza». Coerentemente con 
quanto promesso in campagna elet-

di raccogliere le richieste dei nostri 

dell’Amministrazione Comunale. Per 
fare ciò lo strumento principale a 
disposizione dei consiglieri comunali, 
legalmente riconosciuto, è l’ -

-

non come un’occasione di confronto 
costruttivo, ma una «seccatura», 
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coalizioni di maggioranza. Preme 
-

sentare 

 a cui l’interessato può 
rispondere in forma orale), nasca sia 

del gruppo, che dalla difficoltà di 
instaurare un rapporto di collabo-
razione e condivisione

in merito alla «trasparenza», è stato 
risposto: «…

-
to di discussione tra il gruppo CIVICA 
DOMANI e quello di maggioranza, è 
la «mancanza di comunicazione». Di 
seguito, si riportano alcuni casi. 

dell’Amministrazione, di informare 

personale e la Giunta), e dei criteri 
di scelta per le nomine e gli incarichi 

-
munità di Valle, ecc.), suggerendo 

temporali di assegnazione nonché 
parametri di merito. Come risposta, 
non è stata pubblicata alcuna infor-

si ripetono da diverse legislazioni 

(ad esempio la rappresentanza di 
Trambileno presso il B.I.M.). 

-
scere ed avere spiegazioni in merito 
alla Deliberazione del Consiglio 

-

risposta, l’Assessore competente, 

-

legge, salvo poi iniziare la seduta del 

-

di alcuni compaesani, il gruppo 
CIVICA DOMANI ha chiesto dei chia-

-

proveniente dalla spazzatura delle 
strade (considerato , dal pun-

poi spianato a lato della carreggiata, 
in prossimità dell’abitato di Giaz-
zera. La risposta del Vice Sindaco, 

rientrasse nelle spese a carico della 
popolazione di Trambileno (tassa 

-

hanno comportato, un aumento 
delle spese.

-
sentate si ricorda infine quella 
riguardante l’allestimento e la 

Faccia da….

Frate

promozione della «Casetta Bar» 
nel futuro «parcheggio Camper» di 

della documentazione necessaria 
-

-
sto, riportava un protocollo datato 
15 0 2014, giorno successivo 
all’inaugurazione della case a bar

In sintesi, di fronte alle richieste di 

-
to quello della «

».

visibili all’indirizzo:
www.civica-domani.oneminutesite.it 

qualsiasi spiegazione, vi ringrazia per 

-

trasparenza.

-
nazione dei raggi solari genera un'ombra del 
campanile dell'eremo di San Colombano so-

di un frate o di un Doge. Le foto sono state 

proprio di fronte all'eremo.
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Dal punto di le ura 

Incontro di lettura animata con Cristina, 
Gianni e Davide De Bona

è aperto con il seguente orario:Iniziano le scuole e, come ogni anno, 

-
colto gli alunni regalando loro tre ap-

per la Scuola Primaria e per la Scuola 
Materna. Per il secondo anno conse-

-
na Gianni e Davide De Bona, con tre 

Per la Scuola materna: l’ascolto e la 
musicalità. Letture-animazioni rac-

e per l’interazione che comporta. Per 
le classi I e II della Scuola Primaria: 

parlano, che cantano, che costruisco-
no case, che vogliono farsi dedicare 
una canzone. Insomma, racconti di 

le classi III, IV e V della Scuola Prima-
ria: la guerra per i bimbi. Senza tanto 
ragionar. Questa storia inizia con una 

perdere il senno a chiunque la indossi. 
Lo sanno bene gli animali, e lo sa bene 
l’uccellino Ghirirghiri, che riesce a ru-

-

animata, il teatro, l’animazione con i 

l’ascolto e la partecipazione, perché la 
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Dalla scuola dell’infanzia

Le attività proseguono
anche con una sezione sola

C -

Vecchi e nuovi amici si sono 

Senza la seconda sezione (sia pure 

maestre Loredana e Sara. C’è qualche 
novità: maestra Sabrina che dopo 
molti anni è entrata di ruolo e ha 
scelto di rimanere a Trambileno. Le 
altre maestre sono rimaste (Anna-

Anche il personale ausiliario e cuoco 
è rimasto lo stesso, sia pure con una 
forte riduzione di orario. Daniele e 
Marta rappresentano da anni dei 

tornata anche Francesca che pur con 

scuola. 
Nel corso dell’autunno ci sono stete la 
tradizionale festa dei nonni e la festa 
di Natale che si è tenuta lo scorso 
19 dicembre. Quest’anno la festa è 
stata fatta nell’auditorium di Mo-
scheri e c’è stata la partecipazione di 

Moscheri ha permesso una migliore 
visibilità per il pubblico e la possibilità 
di essere in un luogo caldo oltre a 
coinvolgere anche persone esterne 

di Trambileno. Vorrei ringraziare il 

hanno contribuito all’organizzazione 
oltre che la signora Adriana cha ha 

dei nostri bambini. Il mio ringrazia-
mento va inoltre agli alpini di Vanza 

-
posta di preparare vim brulè e tè per 

di collaborazione tra associazioni del 
territorio.

voglio esprimere la mia soddisfazione 
per aver proseguito nel percorso, 
iniziato l’anno scorso, insieme all’As-
sociazione Arcobaleno di Vanza. 
Questa associazione è presente da 

del Burundi. I nostri piccoli hanno 
-

sibilità. Anche quest’anno la scuola ha 
aderito alla proposta di partecipare 

dall’Associazione. Con l’aiuto delle 
maestre, i nostri bambini hanno rea-

composizioni, collanine e calendari. Il 

genitori dei bambini. Il ricavato ser-
virà per aiutare i bambini dell’Africa. 
Proseguendo il percorso intrapreso 

-
narsi alla lingua inglese ho il piacere 
di informarvi che nei primi mesi del 
2015 avremo la possibilità di provare 

-
-

mento al tedesco o all'inglese durante 
gli anni di frequenza della scuola ma-

-
tenziamento dell'insegnamento delle 
lingue straniere nella scuola come 
strumento di comunicazione e veicolo 
di conoscenza di culture, tradizioni e 

migliorare la qualità dell'istruzione in 
una dimensione europea e di favorire 
la convivenza e la cooperazione tra i 

naturalità dell’apprendere: il bambino 
è libero di esprimere la sua vitalità 
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senza schemi prefissati di lezione 

dal gioco alla mensa. Grazie alla di-
sponibilità delle maestre Sabrina e 

inglese, la Provincia ci ha concesso 

interverrà presso la nostra scuola e 

momenti della giornata. L’incarico 

Lavagna di Vanza che ha superato 
brillantemente un’accurata selezione 

Come già evidenziato in altre occa-

mantenere le due sezioni e con essa il 

Questa situazione ha pesato molto 
sull’organizzazione del servizio a par-

dell’anno prima (26 invece che 27) e 

con una assegnazione di personale 
-

-
tate per il gennaio 2015. Grazie all’in-
tervento della nuova amministrazione 

-

delle scuole dell’infanzia e grazie alla 
Federazione provinciale scuole ma-
terne che a sua volta ha supportato 

dal mese di gennaio per 15 ore di per-

di personale inserviente. In questo 

domande di iscrizione dei tre bambini 

famiglie che sono venute ad abitare a 
Vanza. Colgo l’occasione pertanto di 

situazione simile a quella dell’anno 

momento un massimo di 26. Sarebbe 
veramente importante riuscire ad 
arrivare a 27 nelle prossime iscrizioni 
di febbraio.

Faccia da….

Casa
Sembra una faccia con la 
bocca aperta la facciata di 

-
sibile dalla strada che sale 
ad Albaredo.
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Scuole dell’infanzia ed elementari assieme per la natura

Tanta allegria alla festa degli alberi

Dopo vari rinvii causa pioggia, 
nel pomeriggio del 19 novem-
bre presso il parco comunale 

della scuola si è svolta la Festa degli 
Alberi, promossa dall’Amministrazio-
ne comunale in collaborazione con i 
custodi forestali del Consorzio vigilan-
za boschiva di Trambileno-Vallarsa. Si 

di educazione ambientale in favore 
degli alunni della scuola primaria a cui 

pomeriggio i piccoli amici della scuola 
materna di Pozza di Trambileno che 

disposizione dal Comune.
Insieme hanno messo a dimora 
un carpino bianco, albero che ora 
avranno il compito di proteggere e far 
crescere. Alla manifestazione erano 

l’assessore comunale Andrea Comper. 
La manifestazione ha visto gli in-

che hanno contribuito ad allietare la 
festa. Le classi degli alunni della scuo-
la primaria hanno dato vita a canzoni 
e recite mentre i bambini della scuola 

-
tivo» con il disegno di un albero. 
Durante il discorso di rito, il Sindaco 

degli alberi vissute nell’infanzia e 
sensibilizzato i bambini, sull’impor-
tanza di curare ed amare il proprio 
territorio e l’ambiente. Successiva-
mente il custode forestale Andrea 

alberi quale elemento indispensabile 
dell’ecosistema, per il ciclo della vita e 

-

San Colombano e Porte. I bambini, 

-

con entusiasmo i custodi forestali 
nell’operazione di piantumazione. 
La manifestazione ha riscontrato un 
notevole successo fra i bambini che 

Il pomeriggio che è stato allietato 
da un bel sole, si è concluso con la 
merenda preparata dal cuoco Daniele 
che come al solito è riuscito ad accon-

Cogliamo l’occasione per ringraziare 

che ha avuto anche il merito di riu-
nire alunni e bambini di due scuole 

Ecco qui di seguito la poesia composta 
a elemen-

tare:
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Amico Albero

Albero, albero: dono speciale
per questo nel giardino
vogliamo tenerti vicino.
Sei un amico molto importante
sarai forte più forte di noi,
«Sì sarò un amico per tutti voi»!

Albero, albero tu ci dai la vita,
tu crescerai felice con noi
e con la gioia infinita.
Saremo molto amici
per sempre felici.

Albero, albero crescerai!
Ti pianteremo nella terra generosa,
che ti terrà come una madre
unito a lei premurosa e affettuosa.

lo sviluppo degli spazi verdi urbani) 
-

nale degli Alberi» che rappresenta 
l’occasione privilegiata per porre l’at-
tenzione sull’importanza degli alberi 
per la vita dell’uomo e per l’ambiente. 
Come riportato sul sito del Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, -

-

«L’albero: la sua 

storia, la nostra storia»

-

-

-

Coopera va scolas ca «Ape Operaia»

Solidarietà per l’Africa
con i ricavi della Cooperativa

Anche quest’anno in occasione del Natale noi 

Operaia» abbiamo voluto impegnarci in un 
-

lari che vivono in una realtà molto diversa dalla nostra.

Paola del Gruppo Missionario Arcobaleno in modo da 

Centrafricana.
Abbiamo acquistato delle belle borse realizzate in Africa 

quel lontano paese, nostri amici, per augurare loro un 

-

«L’istruzione e la formazione sono le armi pi  poten  
che si possono u lizzare per cambiare il mondo».
Così abbiamo capito che l’istruzione è una cosa impor-

mondo in cui viviamo, per cambiarlo e renderlo sempre 
migliore.
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di Maria Pia Coleva

En giret n’torno al laghet de ei (Cei)

‘na conca lì nel verde.
Nel picol bel laghet,
i oci méi se perde.
El giro piam pianim:
me fermo en po’ pensar,
po’... vardo zò en l’acqua
do’ alberi spégiar.
Le ninfee lì cresude
spontanee fan corona,
‘sta conca ‘n’cantada
al lac el bel ghe dona.

en gracidar de rana,

la zérca la so’ tana.
‘Na trota en salt nel’acqua,
la tenta de ciàpar
en par de moscerini.
la zéna a rimediar.
A guardia la Madona
posada a proteziom:
la veglia la natura
rispet e ‘doraziom.
L’è n’oasi de paze,

l’è stà mam de Dio.
Sento el ‘me cor sereno,
pensieri puri e bei...
L’è ‘n’toc de Paradis

Madonnina delle Sorne

Madonnina cara delle Sorne,

avvolta nel silenzio e nella pace.

profuma avvolge il tuo stare
Canta il ruscello e poi... tace.
Il cielo stellato della sera,
sarà luminoso il Tuo volto.
Le cime imbiancate di neve, 
cristalli Ti faranno da corona.
Guardo nei Tuoi occhi profondi
ricerca di luce splendente.

innalzo a Te devota la preghiera.
Proteggi le mani che Ti posero,
scaccia le nostre incertezze.
sciogli il ghiaccio dal cuore
da nuova vita agli oppressi.
E scaldaci col fuoco del Tuo amore.
Amen

Quel vecio zires

Lè ani che vardo
quel vecio zìres:

el rest tut sech.
La forza lè tanta

te sei veciòtel
e piem de dolori.
Ogni am me domando:

C’ol vardo d’inverno,
tremante e gelà.
Me fermo. Ghe dico:
te gai tanta forza,

E quando vem magio
quei rami i è rossi
de dolze zirese
e picoli ossi.

quel Dio dal ciel
el t’à compensà.
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Piccola fraternità di Gesù al Pian del Levro

Memoria e gratitudine

Ghanno ricordato insieme a 
-

vembre qui a Pian del Levro o anche 
rimanendo nella propria casa. Grazie 

-

Vigili del Fuoco per il servizio di acco-

grazie all’amministrazione comunale 

Ci è stato chiesto di scrivere qualcosa 

a cinque anni dalla pasqua di don 
Gianni e lo abbiamo fatto molto 
volentieri cogliendo l’occasione di 
ringraziare e di condividere la nostra 

partecipare. 
La sera di domenica 2 novembre 
abbiamo goduto della presenza del 
coro Amicizia di Volano, del maestro 
Tarcisio Tovazzi. È stato un momento 
di canto e di preghiera con i salmi 

-

emozionante che si sprigionava dalla 
profonda armonia di testi, musica 
ed esecuzione. L’esperienza di pre-
ghiera orante è stata conclusa dal 

pastore, nulla mi mancherà .…») che 
la stessa assemblea è stata invitata 
a pregare cantando insieme al coro. 

lode e di supplica nasceva in ognuno 

Davvero molto forte il coinvolgimen-
-

che dal pensiero di quanto don Gianni 
avesse amato pregare con i Salmi 

della profonda esperienza di ascolto 

continuato la serata gustando un 
gioioso momento di scambio frater-
no rallegrato da alcune prelibatezze 
casalinghe.

sia grazie alla liturgia comunitaria 
che scandisce abitualmente la nostra 

adorazione eucaristica vissuta al 

-
cordo grato di don Gianni è diventato 

amici ed amiche che sono salite al 
Pian del Levro. Dapprima con il coin-
volgente incontro di don Giovanni 
Nicolini (monaco e presbitero della 
Famiglia della Visitazione di Bologna) 
a cui era stato chiesto di fare una ri-

del profeta Geremia, testo scelto da 

suo funerale. Se qualcuno si fosse 
aspettato un’analisi letteraria del 
testo, sarebbe rimasto deluso. Don 

alcune considerazioni su situazioni o 

generale che personale, lasciandosi 

parlato, per esempio, della nostra 
poca capacità che spesso abbiamo di 
vedere ciò che c’è di buono nell’altro 
dal momento che tendiamo a porre 
il nostro pensiero come metro di 
giudizio di quanto ci circonda. Proprio 

-

ed accolta all’interno delle proprie 

ascolto del pensiero dell’altro, senza 
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chi ci sta accanto sia incoraggiato 
sulla via del bene. Così, don Giovanni 
concludeva: Se non ci viene in mente 

-

o persona amica, non scoraggiamoci, 
né disperiamo se non troviamo il 
modo di poterla aiutare, il Signore, 
che ha lasciato le 99 pecore per an-
dare a cercare quella perduta, non si 
preoccuperà di trovare anche la no-

-
vanni scorgeva l’importante pensiero 
che il Signore stesso ci precede sulla 
via del bene, del buono e del bello 
con grande passione poiché Lui ci ha 

volontà, sì, ma impariamo anche a 
saper dipendere dall’aiuto degli altri, 

ma anche del bene che c’è racchiuso 
in ogni persona. La semplicità, la 
passione e l’ardore delle parole di 
don Giovanni sono state davvero un 

Dopo i vespri alle ore 19.30 si è ce-
lebrata la messa con la presenza del 
nostro Arcivescovo Luigi Bressan, di 
don Albino, di Padre Bruno (Treviso), 
di don Paolo (Besagno) e di don Paolo 
(Albaré). Abbiamo potuto vivere un 
vero momento di chiesa e di comu-

monaci della «Piccola Famiglia della 

di Marango (Caorle) nostra carissima 

frazioni di Trambileno e di altri paesi 

-

-

nel vivo ricordo di un padre, amico o 

caloroso momento conviviale è diven-
tato una piacevolissima occasione di 

-

condivisi come una carezza di Dio 
che ci incoraggia in questo cammino 

quei semi sparsi da Dio nella diocesi 
di Trento, nella nostra comunità di 

«Sempre avanti, con la fiducia del 

Con gioia e gratitudine a tutti voi 

G.S. La Montagnola

Castagnata
alle Porte

Domenica 9 novembre ha avuto luogo la casta-
gnata alle Porte che ormai si rinnova ogni anno 
come momento di incontro tra la comunità a 

base di castagne e vin brulè.

le tante altre feste sul territorio in quella data, ma que-
sto di sicuro non ha demoralizzato il G.S. Montagnola 
che si è messo all’opera comunque con grande entu-

svolto in palestra.

 

G.S. La Montagnola

Hallowen
è alle Porte

a avuto un gran successo la seconda edizione 

Montagnola, che ha visto la partecipazione 
di un gran numero di bambini e famiglie. Circa una 

-

del GS Montagnola che era stato precedentemente 
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Gruppo A.N.A. Vanza

Gli Alpini festeggiano i 90 anni
della maestra Ancilla

n compleanno speciale per 

Trambileno che venerdì 5 
dicembre ha compiuto 90 anni. A 
farle una sorpresa, nella casa albergo 

di loro è stata la maestra delle ele-

Festa e inaspettati 
incontri all’adunata 
degli Alpini

Qadunata nazionale degli alpini a Pordenone. In una 

il suo tenente nella caserma di Monguelfo.

ha trascorso una vita dedicata all’in-

giovanili dove ha insegnato in varie lo-

(Savignano, Camposilvano, Lodrone) 

del suo paese, Vanza di Trambileno 
dove ha insegnato a tre generazioni 

-
ma di merito da parte del Presidente 

svolto. Dopo aver vissuto a Vanza ora 

Nomi dove venerdì ha festeggiato 

ricevuto la sorpresa degli Alpini del 
suo paese che le hanno regalato un 
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Unione Spor va Trambileno

Dal torneo «A. Golin»
una scuola in Africa

Canche in occasione della sesta 
edizione del Torneo «A. Golin» 

per la costruzione di pozzi e per 

questa edizione abbiamo deciso una 
-

-

-

-

zione a distanza. Il nostro desiderio 
per gli anni a venire è di sostenere 

per conoscere i nostri amici a distanza 
e raccontare la loro storia ai nostri 
Piccoli Amici e ai nostri Pulcini, ma 
intanto vogliamo condividere la let-
tera ricevuta da Padre Piero Trameri.

Questo progetto è stato possibile 

alle squadre che hanno partecipato 

disponibili ad aiutarci nel realizzare 

grazie e quello di Padre Trameri.
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Trambileno giovane 

Festa, corsi e tante 
attività nel 2014

Iorganizzato l’evento «#AnguriaTime», tenutosi in fraz. 
-

L’evento è stato molto gradito per la sua originalità, anche il 

-

buona riuscita dell’evento. Nel periodo autunnale il gruppo 
 

gli allievi hanno imparato divertendosi a cucinare canederli, 
-

incontro in cui i bambini hanno cucinato una cena per i loro 
-

-

Coro parrocchiale di Moscheri

Uno sguardo
al 2015

Gbilanci, mentre l’inizio di un nuovo anno porta con 

guarda all’anno passato con orgoglio e soddisfazione: oltre 

-

che, ancora una volta, ci ha dimostrato il grande apprezza-
mento che la nostra comunità ha per il coro e per il nostro 
impegno. Sono molte le persone che ci hanno portato 

-

onore di S. Cecilia e per il momento conviviale che l’ha 

lo fa da anni. Ma il sostegno della comunità e la costanza e 
l’energia delle giovanissime danno slancio ed entusiasmo 

-

animare la S. Messa con passione e impegno. Se poi tra 
di voi c’è qualche aspirante corista, giovane o maturo che 
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Movimento Pensiona  e Anziani

Anziani in assemblea,
pronti per iniziare il 2015

Ipreceduta dalla SS Messa, si è svol-
ta presso l’auditorium di Moscheri 

l’assemblea generale dell’associazio-

-

-

non spaventa, l’impegno non manca 
per mantenere intensa e ricca la vita 
dell’associazione. Si comincia con la 
serata del 22 novembre che ha visto 
esibirsi sul palco dell’auditorium di 

Moscheri il Gruppo Poe.Mus (Poesia 

storie de algeri, ancòi e doman» un 
viaggio nella cultura popolare tren-

la poesia. L’11 e 12 dicembre i soci 
sono poi stati impegnati nell’alle-

parrocchiale.

nell’auditorium per scambiarsi gli au-
guri di Natale, un momento conviviale 

l’occasione ai rappresentanti delle 
frazioni è stato consegnato un omag-

qualche tempo non partecipano alla 

G.S. La Montagnola

S. Lucia alle Porte

E anche S.Lucia è arrivata alle Porte ai primi di dicem-
bre, come sempre ospite del G.S. La Montagnola che 
l’ha accompagnata lungo il paese per incontrare i 

bambini del paese e dar loro alcuni doni.

il 15 gennaio la tombolissima, il 21 
febbraio la «Festa dell’ammalato» cui 
seguirà, in occasione del carnevale, 
un piccolo rinfresco con i tradizionali 
grostoli. In marzo poi, come da tra-

«Sipario d’oro» presso l’auditorium di 

vede ogni anno una grande parteci-

le gite, si cercherà, in accordo con la 
Provincia Autonoma di Trento, di ri-
proporre la visita al Muse, mentre, bel 

una gita in Veneto.
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Vigili del fuoco volontari

I Vigili del fuoco festeggiano la patrona 
S. Barbara

Come ormai da tradizione anche 
-

po dei Vigili del Fuoco Volontari 
di Trambileno ha richiamato a rappor-

-
na dei Vigili del Fuoco Santa Barbara.
Il giorno 6 dicembre l’appuntamento 
in prima serata è stato a Pozzacchio, 
dove è stata celebrata la S.Messa da 
Don Albino anche in onore dei nostri 

-

un ristorante della zona per la cena.
Come avviene ormai da tempo l’in-
vito è stato esteso, oltre a vigili in 
servizio ed allievi, anche ai vigili del 

Giunta Comunale, nonché a mogli e 

rappresenta anche una grande occa-

sione per ringraziare le persone che, 

attività operativa ed in generale il 
nostro ideale.

-
teso è coinciso con la consegna delle 
benemerenze legate all’anzianità di 
servizio. La consegna è stata precedu-
ta da un saluto da parte del Sindaco 
di Trambileno Franco Vigagni. Oltre 

nostro Corpo svolge, il Sindaco ha 

«a servizio del territorio». E, visto che 
gran parte dell’economia provinciale, 

contare su un presidio così importante 
del territorio e della cultura del terri-
torio, da parte dei vigili del fuoco, rap-

A conclusione del suo intervento, il 

Si delibera, si determina, si concede
 

del Comune: www.comune.trambileno.tn.it

Sindaco coadiuvato dal Comandante 
Fabio Comper, ha poi proceduto alla 

Aldo Marisa  30 anni
Emilio Marcolini 30 anni

Daniele Pederzolli 15 anni

I vigili del fuoco «storici» dovranno 
impegnarsi a passare il loro patri-
monio di esperienza alle nuove leve. 

-
gnativo che da qualche anno ogni 
aspirante vigile del fuoco volontario 
deve seguire.
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NUMERI UTILI

COMPETEN E E ORARI RICEVIMENTO SINDACO E ASSESSORI COMUNALI

FRANCO VIGAGNI - Sindaco

MAURI IO PATONER - Vice Sindaco

ANDREA COMPER - Assessore

C IARA COMPER - Assessore

ORARI DEGLI UFFICI COMUNALI

UFFICIO ANAGRAFE, RAGIONERIA, SEGRETERIA E PROTOCOLLO

UFFICIO TECNICO

BIBLIOTECA

ORARIO DISCARICA INERTI LOCALIT  CA’BIANCA

UFFICIO SOVRACOMUNALE TRIBUTI




